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PROPOSTA DI PROGETTO 

per la richiesta di contributi economici ai Comuni toscani in attuazione della Legge 

regionale del 4 febbraio 2025 n. 10 “Interventi del Consiglio regionale per la realizzazione delle 

finalità statutarie in materia di diritti della persona e di promozione dell’identità territoriale” 

 

 

1. Soggetto richiedente (Comune/Unione di Comuni) UNIONE DEI COMUNI ALTA VAL 

DI CECINA 

 

2. Titolo DIVULGAZIONE ALLA POPOLAZIONE DEI CONTENUTI DEI PIANI DI 

PROTEZIONE CIVILE E DEL SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

 

3. Periodo di svolgimento 

 

Inizio 30/09/2025 (gg/mm/aa)   termine 30/10/20206 (gg/mm/aa) 

 

4. Luogo di svolgimento 

 

Sede spazi pubblici messi a disposizione dai singoli comuni Indirizzo  

 

Comuni Pomarance – Montecatini Val di Cecina e Monteverdi M.mo Provincia PISA  

 

Gli eventi di incontro con la popolazione in numero di 2 per ogni comune, verranno decisi 

di concerto con le singole amministrazioni comunali. 

 

(nel caso in cui l’iniziativa sia ripetuta più volte, devono essere indicate le date e i luoghi di 

svolgimento relativi a ciascuna edizione) 

 

5. Descrizione dell’iniziativa: 

 

Il seguente progetto ha come obbiettivo la divulgazione dei contenuti dei piani di 

protezione civile in corso di redazione comprendente le indicazioni relative alle 

ubicazioni delle aree di emergenza consistenti in aree di attesa, ricovero ed 

ammassamento soccorritori. Verranno descritti i principi dei Piani di Protezione civile ed 

i rischi caratteristici dei nostri comuni unitamente alla spiegazione dei codici allerta  

emessi dalla Regione Toscana e divulgati dai referenti dei Comuni e della Gestione 

Associata.   Verranno realizzati opuscoli cartacei informativi comprendenti i contatti del 

sistema di protezione Civile, sia comunali che Intercomunale oltre che le principali azioni 

in autotutela da attuare a seconda dei rischi.  

Verrà spiegato il sistema di allertamento alla popolazione che i comuni e la Gestione 

Associata hanno impostato con l’attivazione di un apposito portale e App specifica Alert 

System 
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6. Finalità: 

 

Divulgazione dei Piani di Protezione Civile alla cittadinanza e delucidazioni in merito ai 

sistemi di allertamento. 

 

7. Modalità realizzative: 

 

Il Progetto prevede l’attivazione di un servizio specifico di allertamento della popolazione 

mediante chiamata telefonica proveniente sia dalla Gestione Associata Intercomunale che, 

in caso di specifiche necessità di ogni singolo comune facente parte, da questi ultimi. 

Dovranno essere veicolate alla cittadinanza le informazioni relative all’emissione di stati di 

criticità regionale o divulgati specifici avvisi relativi ad eventi di protezione civile 

concentrati sui singoli territori. Il sistema consentirà ai sindaci di poter divulgare 

informazioni sia alla totalità della cittadinanza registrata volontariamente sul portale, sia 

specifici gruppi geolocalizzati in caso di eventi concentrati. Si prevede di stampare opuscoli 

informativi e manifesti con indicazione dei riferimenti del Sistema di protezione Civile 

contenenti specifiche schede di autoprotezione per i singoli rischi. 

Saranno programmati almeno n° 2 incontri per comune con la cittadinanza da realizzarsi 

preferibilmente in maniera congiunta alle associazioni di volontariato presenti sul territorio 

ed in particolare a quelle impegnate nel settore Protezione Civile. 

Il progetto prevede inoltre il ripristino di n° 2 totem informativi telematici, ubicati in numero 

complessivo di 6 (n° 2 per ciascun comune facente parte della gestione associata Pomarance, 

Montecatini Val di Cecina e Monteverdi M.mo) già facenti parte della rete di allertamento 

della popolazione. Su tali totem informativi vengono pubblicate in diretta le criticità di 

Protezione Civile emesse dal CFR, sul palinstesto degli stessi trovano spazio le cartografie 

delle aree di attesa della popolazione per i territori comunali oltre a specifiche schede di 

autoprotezione per ogni singolo rischio riprese dalla campagna “IO NON RISCHIO”.  

 

8. Ambito territoriale di riferimento dell’iniziativa:  

comunale [x] provinciale [___] regionale [___]  

 

9. Attività di comunicazione dell’iniziativa 

 

Indicare i canali informativi attraverso i quali sono realizzate le attività di comunicazione: 

[__] prodotti editoriali cartacei (inviti, depliant, manifesti)    

[x] prodotti editoriali informatici (pagina web, newsletter, social network)  

[__] eventi di lancio: 

[x] conferenza stampa: (indicare data e luogo) 

 [__] inaugurazione (indicare data e luogo)  
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10. In caso di progetto in corso, si richiede l’indicazione della Delibera di Giunta di 

approvazione: “In corso di attivazione un sistema di allertamento alla popolazione per stati 

di criticità in materia di Protezione Civile mediante specifiche chiamate vocali oltre che 

specifica app dedicata - Delibera approvazione n° 75 del 14/11/2024 affidato con 

determinazione Dirigenziale n° 685 del 23.12.2024”. 

 

11. Altre informazioni che il richiedente ritiene utile fornire: 

Il presente progetto consente di porre in opera azioni mirate alla divulgazione dei contenuti 

dei piani, degli specifici rischi che gravano sui territori e dell’ubicazione delle principali aree 

di emergenza. Si prevede di tenere in efficienza la rete già presente sui territori per la 

diffusione degli stati di allerta (Totem informativi telematici collegati in diretta col sistema 

CFR). Si prevede di organizzare specifici momenti informativi alla popolazione 

relativamente ai suddetti piani ed alla diffusione di materiale cartaceo contenente le 

indicazioni del sistema di protezione civile locale (Comunale ed Intercomunale). 

 

12. Nel caso di presentazione della proposta progettuale in collaborazione con 

associazioni: 

       Il richiedente dichiara di presentare una proposta progettuale che prevede la 

collaborazione con uno o più associazioni costituite da almeno un anno con sede legale o 

con una stabile organizzazione operativa in Toscana, che abbiano previsto, nello Statuto o 

nell’atto costitutivo, la finalità cui si riferisce il progetto presentato e fornisce i dati richiesti: 

 

Denominazione associazione _______________________________________________ 

con sede legale o stabile organizzazione operativa in Toscana, nel Comune di 

__________________________ con sede legale o stabile organizzazione operativa in via 

___________________________ . 

 


